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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
 Al Presidente del Consiglio Regionale
  Mario Loizzo
  Via Capruzzi 204 - B A R I
p. c.  Al Presidente della Giunta Regionale







Michele Emiliano







 Lungomare Nazario Sauro n°33







70121 B A R I 
OGGETTO: Procedimenti disciplinari nei confronti dei dott.ri Pappapicco e Mangiatordi. Interrogazione urgente.
I sottoscritti consiglieri regionali Antonella Laricchia e Mario Conca espongono quanto segue
PREMESSO CHE
· due medici, F. Mangiatordi e F. Papappicco, entrambi dirigenti sindacali, del pronto soccorso dell’Ospedale della Murgia “F. Perinei”,  hanno cominciato uno sciopero della fame per protesta in risposta a provvedimenti disciplinari poco chiari, giunti in seguito ad alcune loro denunce di irregolarità riscontrate nell’attività del nuovo ospedale Perinei di Altamura.
· molte delle accuse in oggetto ai suddetti provvedimenti disciplinari riguardano la gestione dei soccorsi dopo l’esplosione dell’ordigno alla sala giochi Green Table di Altamura avvenuta nella notte tra il 4 e il 5 marzo 2015
· gli atti sono stati avviati cinque mesi dopo l’episodio 
· al dott. Papappicco viene contestato l’aver richiesto la disponibilità di un elicottero per trasportare Domi Martimucci al trauma center del Policlinico, possibilità preferita rispetto a quella di trasportare il paziente periferico e sguarnito ospedale della Murgia 
· Precedentemente all’incidente del 5 marzo corso, la dott.ssa Mangiatordi aveva avanzato diverse denunce sulla mancanza di ecografi adeguati, sulle ambulanze vecchie e l’inadeguatezza della sala rossa del pronto soccorso in cui lavora. La stessa sala rossa dove Domenico Martimucci (deceduto mesi dopo per le gravi ferite riportate nell’attentato alla sala giochi) fu rianimato tra mille difficoltà dallo stesso Papappicco e dall’equipe ospedaliera.
· A seguito di  un riunione del Comitato Permanente Aziendale, in cui non si dovrebbero discutere provvedimenti sul personale (come sancito dall’art. 23 dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria), il delegato CISL inviava ai suoi iscritti una mail nel cui testo vi è la frase “su Papappicco non riescono a trovare un appiglio per poterlo sanzionare..”
CONSIDERATO CHE
· Tempo dopo le denunce della dott.ssa, l’ospedale è stato dotato di altri gas medicali, due elettrocardiografi e un’ambulanza nuova di pacco. Anche la sala rossa ha subito significativi adeguamenti dopo la notte tra il 4 e il 5 marzo. Eppure alla dott.ssa Mangiatordi veniva irrogata sanzione disciplinare proprio per censura scritta, in data 14 settembre.
· a soli due giorni dallo sciopero, in data 30 ottobre, è stato revocato dal DG Montanaro il secondo provvedimento disciplinare contro il dott. Papappicco, per motivazioni poco consistenti, mentre per il primo si attende ancora chiusura,
ACCLARATO CHE
dai fatti esposti in premessa, si evidenzia un immotivato accanimento nei confronti dei due medici
INTERROGANO
il Presidente, in qualità di assessore alla Sanità 
per sapere:
1) se non ritiene che i due medici stiano subendo ritorsioni a seguito delle loro denunce e in caso affermativo quali provvedimenti intenda intraprendere per individuare i responsabili  delle stesse;
2) se intenda sollevare dai loro attuali incarichi i responsabili eventualmente rilevati;
3) se, a fronte di quanto premesso, non ritenga opportuno che si ritiri la sanzione (censura scritta) comminata alla dott.ssa Mangiatordi e che si archivi il procedimento disciplinare ancora in atto a carico del dott. Papappicco;
4) se non ritenga opportuno attivare un servizio di whistleblowing presso le ASL, a tutela dei dipendenti che segnalano anomalie riscontrate durante l’attività lavorativa e in caso affermativo con quali modalità.
Bari, 02/11/2015
i Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Mario Conca
